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RIUNIONE TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 

Il Direttore Generale  dell’Ufficio Scolastico Regionale  convoca, in apposite 

riunioni, i presidenti delle commissioni e gli Ispettori incaricati della vigilanza 

sugli esami di Stato. 

Principio generale 

La partecipazione a tali riunioni costituisce obbligo di servizio per i 

Presidenti delle Commissioni. 

Finalità 

a)  fornire opportune indicazioni, chiarimenti e orientamenti per la regolare 

funzionalità delle commissioni 

b) garantire uniformità di criteri operativi e di valutazione 
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MIUR USR ABRUZZO 

Ammissione 
all’esame di Stato 

deliberata dal 
Consiglio di 

classe sulla base 
delle sufficienze 
conseguite nelle 

valutazioni 
disciplinari e nel 
comportamento 

Stesse 
disposizioni 
per studenti 

stranieri privi 
di permesso 
di soggiorno 

Abbreviazione 
per merito 

(art.6, c.2 , D. 
Lvo 122/09) 

No in percorsi 
quadriennali 

Alunni dei 
percorsi per 

adulti: 
sufficienze 

conseguite nelle 
valutazioni 

disciplinari e 
nel 

comportamento 

Candidati interni (art.2) 
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Frequenza di almeno ¾ dell’orario 
personalizzato 

I candidati non devono essere incorsi in sanzioni 
disciplinari della non ammissione all’esame di 

Stato prevista dal DPR 21/11/2007 n. 235 

Le sanzioni per mancanze disciplinari durante la 
sessione d’esame sono inflitte dalla Commissione 
e sono applicabili anche ai candidati esterni (art. 

1 comma 11DPR 21/11/2007 n. 235) 

REQUISITI 
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MIUR USR ABRUZZO 

Compiano 19 
anni entro 
l’attuale 

anno solare 
ed abbiano 

assolto 

all’obbligo 
scolastico 

 

Abbiano conseguito 
la licenza di scuola 

secondaria di 1° 
grado da un numero 
di anni almeno pari a 
quello della durata 

del corso prescelto, 
indipendentemente 

dall’età 

compiano 23 
anni entro 

l’attuale anno 
solare (in tal 

caso si 
prescinde da 

qualsiasi titolo 
di studio 

inferiore) 

Abbiano un titolo di 
studio superiore 
per un corso di 
studi di durata 

almeno 
quadriennale o 

siano in possesso 
di un diploma 

professionale di 
tecnico (d. lgs. N. 

226 del 
17/10/2005) 

  

Abbiano 
cessato la 
frequenza 
dell’ultimo 

anno entro il 
15 marzo. 

Candidati esterni (art.3) 

Sono ammessi: 
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MIUR USR ABRUZZO 

Coloro che 
abbiano 

superato 
l’esame 

preliminare 

I candidati 
provenienti da Paesi 

UE o da Paesi 
aderenti all’Accordo 
su Spazio Economico 

UE in possesso di 
certificazioni 

valutabili,  art. 12 L. 
n.29/2006  

I candidati provenienti da 
altri Paesi in possesso di 

promozione o idoneità 
alla ultima classe in Italia 

o presso istituzioni 
scolastiche italiane 

all’estero secondo le 
modalità previste dal 
precedente comma 1    

Non è possibile 
ripetere esami 
di Stato della 

stessa tipologia 
già superati 

con esito 
positivo 

Candidati esterni (art.3) 

Sono ammessi: 
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MIUR USR ABRUZZO 

Autorizzate dal Direttore generale o dirigente preposto all'Ufficio Scolastico Regionale di 
provenienza 

Eventuali deroghe previa valutazione delle situazioni personali connotate dal carattere 
dell’assoluta gravità ed eccezionalità 

nel caso di assenza anche in questa del medesimo indirizzo, nella regione 

in caso di assenza nel comune dell'indirizzo di studio indicato nella domanda, 
nella  provincia 

 Assegnazione sede di esame (art.4) 
istituti scolastici statali o paritari aventi sede nel comune di residenza del candidato 

Candidati esterni 
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EFFETTUAZIONE DELLE PROVE D'ESAME FUORI DELLA SEDE SCOLASTICA 

a)Candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, detenuti o comunque 
impossibilitati a lasciare il proprio domicilio nel periodo degli esami: 

  

I Direttori generali autorizzano, ove ne  ravvisino l'opportunità, le commissioni 
a spostarsi. 

In tale ipotesi, le prove scritte sono effettuate, di norma, nella sessione 
suppletiva. 

Nei casi in cui ciò sia possibile il Direttore generale può autorizzare 
l'installazione di linee telematiche a comunicazione sincronica 
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B)CANDIDATI CHE HANNO FREQUENTATO, PER PERIODI TEMPORALMENTE RILEVANTI, CORSI 

DI ISTRUZIONE FUNZIONANTI IN OSPEDALI O IN LUOGHI DI CURA 

a) Caso di durata della frequenza pari o inferiore: i docenti trasmettono 

elementi  di valutazione relativi all’alunno; la scuola di appartenenza procede 

allo scrutinio di ammissione all’esame (art. 4, comma 22.2 a) 

b) Caso di durata della frequenza  superiore: i docenti della scuola trasmettono 

a quelli della struttura ospedaliera  elementi  di valutazione relativi all’alunno; 

questi ultimi procedono allo scrutinio di ammissione all’esame (art. 4, comma 

22.2 b) 

Sia nell’uno che nell’altro caso: 

Tenere conto delle richieste di effettuazione dell’esame fuori della sede 

scolastica  

composizione mista della commissione (situazione da valutare caso per caso) 

Stesse modalità per gli studenti  impossibilitati a lasciare il domicilio per le 

cure di lungo periodo 
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S T R U T T U R A  

Indica:  

o Contenuti 

o Metodi 

o Mezzi 

o Spazi 

o Tempi 

o Criteri 

o Strumenti 

o Obiettivi raggiunti 

o Ogni altro elemento ritenuto utile 
per terza prova e colloquio 

o Modalità attivazione CLIL 

 

M O D A L I T À  D I  D I F F U S I O N E  E  

P U B B L I C A Z I O N E  

o Affissione all'albo dell'istituto 

o Pubblicazione sul sito web 

istituzionale 

o Consegna in copia a ciascun 

candidato 

o Chiunque ne abbia interesse può 

estrarne copia 

C O R P O  I S P E T T I V O  U S R  A B R U Z Z O  10 



Principi 

- Rigorosa applicazione dei principi di necessità e 

proporzionalità 

- Divieto di inserire nel testo atti e documenti relativi a 

situazioni personali dei singoli alunni: 

- genericamente richiamati nel testo del 

Documento  

- solo come allegati riservati alla sola 

commissione 

- Oscuramento di parti del documento in violazione dei 

principi 
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ESAMI PRELIMINARI  (ART. 7 ) 

 
 Tutti i candidati esterni sostengono gli esami preliminari presso le istituzioni scolastiche 

loro assegnate come sedi di esame 

 i candidati in possesso di idoneità o di promozione all'ultimo anno sostengono l'esame 
preliminare sulle materie previste dal piano di studi dell'ultimo anno 

 I candidati esterni provvisti di promozione o idoneità su classi intermedie del vigente 
ordinamento sono tenuti a sostenere l'esame preliminare sulle materie del piano di studi 
relative agli anni per i quali non sono in possesso di promozione o di idoneità, nonché su 
quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno del vigente ordinamento 

 I candidati esterni, provvisti di promozione o idoneità a classi del previgente ordinamento, 
sono tenuti a sostenere l'esame preliminare sulle materie del piano di studi del vigente 
ordinamento relativo agli anni per i quali non sono in possesso di promozione o idoneità, 
nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno del vigente ordinamento. 
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ANCORA ESAMI PRELIMINARI  

 I candidati esterni che abbiano superato nell'anno o negli anni precedenti 

l'esame preliminare e, ammessi all'esame di Stato, non abbiano sostenuto le 

relative prove ovvero non le abbiano superate , sostengono l'esame preliminare 

sulle materie dell'ultimo anno del vigente ordinamento . 

 L'esito positivo degli esami preliminari, anche in caso di mancato superamento 

dell'esame di Stato ovvero di mancata presentazione agli esami di Stato, vale 

come idoneità all'ultima classe del tipo di istituto di istruzione secondaria di 

secondo grado cui l'esame si riferisce. AI contrario, in caso di non ammissione 

all'esame di Stato, l'esito può valere, a giudizio del consiglio di classe o delle 

apposite commissioni d'esame, come idoneità ad una delle classi precedenti 

l'ultima ovvero come idoneità all'ultima classe 
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CREDITO SCOLASTICO (ART. 8) 

 Normativa di riferimento:  è ancora il decreto ministeriale n. 99 del 16 dicembre 2009 

 (vedi tabelle sottostanti) 

 A decorrere dall’anno scolastico 2018/2019, data in cui andrà a regime tutto l’impianto 

correlato alla nuova disciplina degli esami di Stato si applicheranno le tabelle di cui 

all’Allegato A al decreto legislativo n. 62/2017, operando le necessarie confluenze ivi 
previste. 
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MIUR USR ABRUZZO 

CREDITO SCOLASTICO ex DM 99/09 

Candidati interni 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

Crediti Formativi: max  1 punto in più 
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MIUR USR ABRUZZO 

CREDITO SCOLASTICO  ex DM 99/09 

Candidati esterni 

Media dei voti  conseguiti in esami di idoneità 

e preliminari 

Credito scolastico (Punti) 

M = 6 3 

6 < M ≤ 7 4-5 

7 < M ≤ 8 5-6 

8 < M ≤ 9 6-7 

9 < M ≤ 10 7-8 

Crediti Formativi:  

max  1 punto in più 
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TABELLA RIASSUNTIVA  

CON I PUNTEGGI DELLE PROVE DI MATURITÀ 

Attribuzioni Punteggio massimo 

Credito scolastico 25 punti 

1^  prova 15 punti (min. 10) 

2^ prova 15 punti (min. 10) 

3^ prova 15 punti (min. 10) 

Colloquio 30 punti 

Totale 100 punti 

Bonus 5 punti * 

* N.B. Il bonus  è a discrezione della Commissione, a condizione di: 

• Essere stati ammessi con almeno 15 crediti 

• Aver totalizzato almeno 70 punti alle prove d’esame 
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D. L:VO 62/17, ART. 15 ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

Fino ad un massimo di 40 punti.: 
 

N.B. a partire dall’a. sc. 2018/19 
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COMMISSIONI DI ESAME (ART.10) 

L I C E I  M U S I C A L I  E  
C O R E U T I C I  

 

Svolgimento della seconda prova: 

(strumento nel liceo musicale e 
esibizione individuale nel liceo 
coreutico) +personale esperto  
nominato  dal Presidente della 
Commissione, affisse all’albo della 
scuola e comunicate all’USR 

C O R S I  E S A B A C  

 

Presenza del commissario esterno di 

francese, fermo restando il 

numero di sei commissari. 
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COMMISSIONI DI ESAME (ART.11) 

P R I N C I P I O  G E N E R A L E  

 La partecipazione ai lavori delle 
commissione d'esame di Stato 
rientra tra gli obblighi inerenti lo 
svolgimento delle funzioni 
proprie dei dirigenti scolastici e 
del personale docente della 
scuola 

 Non è consentito rifiutare 
l'incarico o di lasciarlo. 

 

 

S O S T I T U Z I O N I  N E L L E  

C O M M I S S I O N I  D I  E S A M E  

Presidenti: disposte 

dall’USR 

Commissari esterni: 

disposte dagli USP 

Commissari interni: 

disposte dai Dirigenti 

scolastici 
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Irregolarità rilevate 

• il Presidente rileva irregolarità insanabili: ne dà comunicazione al 

Ministero. 

• il Presidente rileva irregolarità sanabili dall’istituto sede di esame: 

invita il Dirigente scolastico a provvedere tempestivamente, 

eventualmente tramite convocazione del consiglio di classe. 

• il Presidente rileva irregolarità sanabili dal candidato: invita il 

candidato a regolarizzare la documentazione, fissando il termine per tale 

adempimento. 

ESAME FASCICOLI STUDENTI 
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Prima prova scritta: 

mercoledì  

20 giugno 2018,  

ore 8.30  

(durata massima: 

sei ore) 

Seconda prova scritta:  

giovedì 21 giugno 2018, ore 8.30 

(durata massima 6 ore) 

licei artistici : durata massima 

tre giorni per sei ore al 

giorno, con esclusione del 

sabato 

licei musicali e coreutici: 

(vedi specifiche) 

 

 

CALENDARIO DELLE PROVE (ART.14) 
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TERZA PROVA 
Regola generale: lunedì 25 giugno 2018, ore 8.30 

Specificità:  

 Per i licei artistici e, ove necessario, nei licei musicali e coreutici il 

Presidente stabilisce la data della terza prova scritta 

Particolarità:  

 Nelle scuole sedi di seggio elettorale per il turno di ballottaggio delle elezioni 

amministrative, la terza prova si effettua il 27 giugno anziché il 25 (e 

comunque nella prima data utile dopo la restituzione delle aule alla istituzione 

scolastica); 
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TERZA PROVA SCRITTA (ARTT. 14 E 19) 

 La Commissione : 

o entro il giorno di venerdì 22 giugno 2018, definisce collegialmente la struttura della terza 

prova scritta 

o determina la durata massima della prova 

o non più di cinque discipline 

o Il 25 giugno 2018 ogni commissione predispone collegialmente il testo della terza prova 

scritta sulla base delle proposte avanzate da ciascun componente; 

o La commissione tiene conto anche  delle eventuali esperienze condotte in alternanza 

scuola lavoro, stage e tirocinio e  della disciplina non linguistica insegnata attraverso la 

metodologia CLIL (modalità di insegnamento durante l’anno) 

o Possibile il coinvolgimento di una o più lingue straniere diverse da quella oggetto della 

seconda prova scritta 

o è consentito l'uso delle calcolatrici scientifiche e/o grafiche 
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Indirizzi di studio ESABAC 

Tale prova sarà contenuta 

nel Plico telematico  

e seguirà il normale iter. 

Indirizzi di studio ad opzione 

internazionale cinese, spagnola, 

tedesca.  

La prova non sarà contenuta nel 

Plico telematico, ma in un pacchetto 

ad hoc che il referente di sede 

deve aprire attraverso una 

password inviata via mail 

QUARTA PROVA 

  GIOVEDÌ 28 GIUGNO 2018, ORE 8.30 
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CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE (ART. 20) 

Inizio al termine della terza prova scritta 

In un numero di giorni congruo rispetto al numero dei 
candidati da esaminare 

Criteri di valutazione: vanno stabiliti prima della 
correzione e collegialmente (si consiglia vivamente 
l’utilizzo di griglie di valutazione che garantiscono: 
trasparenza valutativa, minore soggettività, collegialità, 
motivazione del punteggio) 

Correzione: per aree disciplinari la prima e seconda 
prova, collegiale la terza 

Valutazione: sempre collegiale a maggioranza assoluta 
(Non è ammessa l'astensione ) 
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RISULTATI PROVE SCRITTE (ART. 20, C.5) 

 Punteggio da pubblicare all’albo: punteggio delle singole prove 

      Un giorno prima dell’inizio dei colloqui di ciascuna classe (si 

intende per “giorno prima” il giorno precedente la data fissata per 

l’inizio dello svolgimento dei colloqui). Vanno esclusi dal computo le 

domeniche e i giorni festivi intermedi. 

      La commissione d'esame delibera se la pubblicazione debba 

avvenire congiuntamente o distintamente per ciascuna 

classe/commissione 
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Candidati con disabilità 
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Se il P.E.I. è curriculare o su 

obiettivi minimi, il 

superamento dell’esame 

comporta il rilascio di un 

regolare diploma.  

Al candidato vengono 

somministrate “prove 

equipollenti”, che 

equivalgono integralmente a 

quelle ordinarie e sono 

riconducibili alle Indicazioni 

Nazionali  o Linee Guida. 

Se il P.E.I. è differenziato viene 

comunque attribuito un 

punteggio in centesimi, ma 

viene rilasciato solo un 

certificato delle 

     Competenze di cui all’articolo 

13 DPR n. 323 del 1998 . 

 Al candidato vengono 

somministrate «prove 

differenziate» 

CANDIDATI CON DISABILITA’ (ART.22) 
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P.E.I.  CURRICULARE O SU OBIETTIVI MINIMI 
Possono essere previsti: 

o  tempi maggiori per le prove scritte; 

o  strumenti tecnici di supporto (ad esempio il computer che ha usato durante l’anno) ; 

o  assistente/operatore ̀(può essere l’insegnante di sostegno o altra figura professionale 

che non partecipa alle riunioni preliminari, né alle correzioni degli scritti e né alle 

valutazioni, ma ha un unico ed esclusivo compito: supportare l’alunno nelle prove scritte 

ed orali), 

o prove equipollenti, che  possono consistere nell'utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi, 

ovvero nello sviluppo di contenuti culturali e professionali differenti;  devono consentire 

di verificare che il candidato abbia raggiunto una preparazione culturale e professionale 

idonea per il rilascio del diploma attestante il superamento dell'esame;  possono 

riguardare anche la prima e la seconda prova, ossia quelle inviate dal Ministero;  vengono 

predisposte dalla Commissione, eventualmente con l’aiuto di esperti. 

o Attenzione: MAI MISURE DISPENSATIVE 
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P.E.I. DIFFERENZIATO 

Sostengono prove predisposte appositamente per loro sulla base della 

documentazione fornita dal Consiglio di Classe 

E’ possibile anche per loro usufruire di tempi più lunghi, e anche di misure 

dispensative 

 Possono servirsi degli strumenti tecnici che hanno usato durante l’anno. 

 Possono essere assistiti da un operatore ( l’insegnante di sostegno ) 

Il riferimento alle prove differenziate non va indicato nei tabelloni, ma solo 

nella attestazione 

C O R P O  I S P E T T I V O  U S R  A B R U Z Z O  31 



CANDIDATI CON DISABILITA (COMMA 11 ARTICOLO 22) 
A R T .  1 3  D P R  3 2 3 / 1 9 9 8 :  

A T T E S T A Z I O N E  R I L A S C I A T A  I N  

E S I T O  A L  S U P E R A M E N T O  

D E L L ’ E S A M E   

INDICARE:  

- l’indirizzo, la durata del corso di 

studio, la votazione complessiva 

ottenuta,  

- le materie di insegnamento 

ricomprese nel curricolo con 

l’indicazione della durata 

complessiva di ciascuna,  

- le competenze, le conoscenze e le 

capacità acquisite,  

- I  crediti formativi documentati in 

sede di esame. 

Nota bene: 

La specificazione della tipologia di 

prova che, sia essa equipollente 

o differenziata, non è un minus, 

ma un’attestazione dell’abilità e 

capacità specifica del singolo 

candidato di cui si deve dare 

atto in un’attestazione sulle 

competenze. 
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Disturbi Specifici di apprendimento  e 

Bisogni educativi speciali  
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                 CANDIDATI CON DSA (ART. 23, C. 1) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commissione 

Elementi forniti dal consiglio di classe nel documento del 15 

maggio 

Piano didattico personalizzato o altra documentazione 

Specifiche situazioni soggettive, adeguatamente certificate, 

in particolare, le modalità didattiche e le forme di 

valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici 

individualizzati e personalizzati 

Predispone adeguate modalità di svolgimento delle prove 

scritte e orali sempre e solo  

• nel caso in cui siano già state impiegate per le verifiche in 

corso d’anno 

• o comunque siano ritenute funzionali allo svolgimento 

dell’esame, senza che venga pregiudicata la validità delle 
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CANDIDATI CON DSA (ART. 23, C. 1 E C.3) 

Alcune precisazioni 
 No misure dispensative 

 Solo misure compensative (già utilizzate  e previste nel PDP): es. 
dispositivi per l’ascolto dei testi, lettura dei testi delle prove scritte da 
parte di un commissario, tempi più lunghi,….. 

 Se hanno avuto la dispensa dalle prove scritte, sempre in un percorso 
didattico ordinario,  e la lingua straniera è oggetto di seconda prova, il 
candidato dovrà essere sottoposto a prova orale sostitutiva ,  nello 
stesso giorno della prova scritta o in un giorno successivo 

 Del pari, nel caso di coinvolgimento della lingua nella terza prova 
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CANDIDATI CON DSA (ART. 23, COMMA 2) 

Percorso didattico differenziato 

• Con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e straniera/e 

• Con attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi 

unicamente allo svolgimento del piano didattico differenziato 

• Possono sostenere prove differenziate coerenti con il 

percorso svolto 

Nota Bene: Diritto al rilascio solo dell’attestazione di cui 

all’articolo 13 del D.P.R. n. 323/1998 
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CANDIDATI CON BES (ARTICOLO 23 , COMMA 4) 

 

 

 

 

 

Commissione 

Utili indicazioni fornite dal consiglio di 

classe per sostenere adeguatamente 

l’esame 

Percorso didattico personalizzato 

Considerazione delle specifiche situazioni 

soggettive 

Adozione di particolari misure o tipologie 

senza pregiudicare la validita’ delle prove 

scritte e il regolare svolgimento 

dell’esame 

Diritto al diploma conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria 

superiore 
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ASSENZE DEI CANDIDATI - SESSIONE SUPPLETIVA E STRAORDINARIA 

(ART. 24) 

 I candidati costretti da gravi motivi, di salute o di famiglia, ad assentarsi 

dalle prove scritte devono chiedere di essere ammessi alla sessione 

suppletiva entro il giorno successivo allo svolgimento della prova da 

cui sono stati assenti. 

 Se non possono partecipare neppure alla sessione suppletiva, devono 

richiedere, con le stesse modalità, di partecipare ad una sessione 

straordinaria che si tiene nel mese di Settembre, prima dell’inizio delle 

lezioni. 

 Se non potranno partecipare neanche alla sessione straordinaria, dovranno 

ripetere l’anno. 

 Se la richiesta è determinata da motivi di salute il Presidente deve 

predisporre immediatamente l’accertamento con visita fiscale. 
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PROVE SUPPLETIVE - DATE 

1. Mercoledì 4 luglio: 1^ prova scritta suppletiva 

2. Giovedì 5 luglio: 2^ prova scritta suppletiva (eventuale 

prosecuzione nei gg. successivi per licei art., mus., 

coreut.) 

3. Lunedì 9 luglio: 3^ prova  scritta 
 

N.B. Ciò può comportare  interruzione dei colloqui che riprendono il giorno 

successivo. 

La valutazione finale e l’elaborazione dei relativi atti ha luogo dopo la 

conclusione dei colloqui 
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VERBALIZZAZIONE 

Utilizzo dell’Applicativo 

Commissione web 

per una più completa 

ed agevole verbalizzazione 

di tutte le fasi di 

svolgimento 

C O R P O  I S P E T T I V O  U S R  A B R U Z Z O  40 



1. Diploma 

2. Attestato art. 13 DPR 

122/1998 - DM 3 marzo 

2009, n. 26 

3. Supplemento Europass al 

       certificato 

Il Presidente non 

dimentichi la 

relazione finale!  

 

ADEMPIMENTI FINALI (ARTICOLO 26) 
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PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI 

L'esito dell'esame con l'indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa 

la menzione della lode qualora attribuita dalla Commissione,  + esito 

esame ESABAC , laddove effettuato, è pubblicato, contestualmente, 

per tutti i candidati delle due classi costituenti la commissione, nell'albo 

dell'istituto sede della commissione, con la sola indicazione della dizione 

ESITO NEGATIVO nel caso di mancato superamento dell'esame stesso. 

Per gli studenti che conseguono agli esami la votazione di 100 con 

l'attribuzione della lode, la scuola provvede  all'acquisizione del consenso dei 

medesimi, ai fini della pubblicazione dei relativi nominativi nell'Albo 

Nazionale delle Eccellenze. 
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MIUR USR ABRUZZO 
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